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Veneto 
SEMPRE MENO 

ACQUA NEL FIUME 
ADIGE 

 
A fronte di consumi idrici in 
costante crescita si registra, 
nel fiume Adige, una 
contemporanea dimi-
nuzione della portata 
d’acqua: si parla di un calo 
di 2 miliardi di metri cubi 
dagli anni '20 del secolo 
scorso ad oggi, ma la 
previsione è che, entro il 
2020, se ne perderanno 
ulteriori 200 milioni. A 
descrivere dati alla mano la 
gravità della situazione è  
stata l’Autorità di Bacino del 
fiume Adige, che ha 
presentato i dati, con 
l'ausilio organizzativo del 
Consorzio di 2° grado 
L.E.B.-Lessinio Euganeo 
Berico (con sede a Cologna 
Veneta, nel veronese) a 
latere del Workshop 04, 
promosso a Verona.  
In particolare è stato 
illustrato il bilancio idrico del 
fiume Adige, riassumibile in 
6 punti: 1) le risorse idriche 
superficiali stanno 
diminuendo a fronte di 
maggiori consumi d’acqua 
2) il sistema presenta delle 
criticità sia su scala mensile 
che settimanale 3) la 
gestione dei grandi serbatoi 
ad uso idroelettrico o, più in 
generale, per il mercato 
dell’energia è spesso 

conflittuale con i prelievi 
potabili ed irrigui nel Veneto 
4) nel 2007, per la prima 
volta e per circa un mese, 
l’azione degli impianti 
idroelettrici è stata 
ininfluente sull’emer-genza 
idrica ed il fiume non è stato 
in equilibrio favorendo 
l’intrusione del cuneo salino 
5) le concessioni di 
derivazione irrigua  talvolta  
sono incompatibili con le 
disponibilità idriche 6) la 
barriera contro l’intrusione 
del cuneo salino non è più 
sufficiente in alcuni periodi 
dell’anno. 
Dal 1920 ad oggi la 
piovosità è diminuita 
mediamente del 10% 
(addirittura del 20% 
nell’ultimo lustro);  lungo il 
corso dell’Adige, inoltre, le 
temperature si sono 
innalzate di circa un grado e 
mezzo. Nel 2007, per la 
prima volta, la “capacità 
fluente” del fiume non ha 
coperto i fabbisogni agricoli, 
tanto che Autorità di Bacino 
e Protezione Civile hanno 
dovuto prelevare acqua da 
invasi ad uso idroelettrico.  
E' quindi necessario puntare 
all’ottimizzazione d'uso ed 
allo sfruttamento delle falde 
idriche di pianura ed è per 
questo che, dal settembre 
2007, è stata attivata una 
collaborazione tra l’Autorità 
di Bacino del fiume Adige e 
il Genio Civile di Verona per 
integrare le reciproche 

banche dati; dal 29 
dicembre 2006 è inoltre in 
vigore un protocollo d’in-
tesa con la Regione Veneto 
e dieci Consorzi di Bonifica 
veneti per il monitoraggio ed 
il calcolo del fabbisogno 
idrico in campo agricolo.  
 
 

Emilia-Romagna 
TRIBUTI DI 

BONIFICA: MAB-
UNICO RINVIATO A  

GIUDIZIO PER  
DIFFAMAZIONE 

 
La Procura della Repubblica 
di Modena ha disposto il 
rinvio a giudizio di Antonio 
De Franco,  presidente 
dall’associazione MAB–
UNICO, per la reiterata 
campagna diffamatoria nei 
confronti dei Consorzi di 
bonifica dell’Emi-lia-
Romagna e contro la quale 
l’URBER (Unione 
Regionale Bonifiche 
Emilia-Romagna) aveva 
presentato querela. 
La vicenda giudiziaria ha 
preso le mosse dalle 
iniziative di MAB-UNICO 
nelle province di Modena e 
Reggio Emilia, volte a 
denigrare, nello scorso 
mese di aprile, l’attività 
consortile e indurre i 
consorziati a non pagare il 
contributo di bonifica, fino ad 
arrivare all'invio di e-mail, 
dal contenuto diffamatorio, 
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agli organi di governo 
regionali. 
L'URBER si costituirà parte 
civile al processo penale. 
 
 

Toscana 
SI RIPETE UN’UTILE 

INIZIATIVA DI 
INFORMAZIONE AL 

CITTADINO 
 
“I contributi di bonifica sono 
oneri interamente deducibili; 
per questo il Consorzio di 
bonifica Ver-silia-
Massaciuccoli spie-ga in 
dettaglio come e dove 
indicarli correttamente nella 
dichiarazione dei redditi”: è 
quanto viene riportato in un 
volantino diffuso dall’ente 
consortile (con sede a 
Viareggio in provincia di 
Lucca) e chiaro fin dal titolo, 
che è “Hai pagato il 
contributo di Bonifica? Allora 
scaricalo dalle tasse”. 
Stampato in 2.000 copie 
sarà distribuito agli “sportelli” 
consortili, ai Centri 
Autorizzati di As-sistenza 
Fiscale (CAAF), agli Uffici 
Relazioni con il Pubblico 
(URP) dei Comuni ed agli 
appuntamenti locali della 
prossima Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione. 
 
 

Lombardia 
CELEBRATA LA 

GIORNATA  
MONDIALE  

DELL'ACQUA 
 
La Regione Lombardia e la 
locale Unione Regionale 
Bonifiche hanno ricordato, 
con un convegno a Milano, 
la data che, fin dal 1992, la 
Conferenza delle Nazioni 
Unite sull'Ambiente e lo 
Sviluppo ha dedicato ad una 
riflessione sul futuro della 

risorsa idrica. Il simposio 
“Cambiamenti climatici e 
scarsità idrica: nuove 
politiche per uno sviluppo 
sostenibile” ha, fra l'altro, 
evidenziato come 
“l'incremento demografico e 
lo sviluppo socio-economico 
abbiano portato nel corso 
dell'ultimo secolo ad un 
consumo di acqua superiore 
di 10 volte, mentre i 
cambiamenti climatici, con 
un aumento previsto di 
temperatura nei prossimi 
cinquant'anni di 2-3°, ne 
stiano diminuendo la 
quantità disponibile”. A 
fronte della progressiva 
scarsità idrica, che sta 
interessando anche la 
Lombardia, territorio 
tradizionalmente ricco di tale 
risorsa, è stato siglato il 
Patto per l'acqua, finalizzato 
ad un suo utilizzo sostenibile 
attraverso proposte 
condivise ed azioni 
operative fra tutti i soggetti 
“portatori di interesse”. 
 
 

Veneto 
UN ANNO RICCO DI 

PROGETTI 
 
Il Consorzio di Bonifica 
Padana Polesana  (con 
sede nella città di Rovigo) 
ha presentato il piano-
programma 2008 delle 
opere pubbliche,  
interessante 34 comuni 
rodigini e 3 veronesi.  
Un investimento di € 
5.336.480,00 è destinato al 
completamento di alcuni 
lavori in corso: tra questi, il 
potenziamento del-l’idrovora 
Mazzorno, la sistemazione 
idraulica principale della rete 
scolante del bacino inferiore 
(nei comuni di Pincara, 
Frassinelle Polesine e 
Polesella), nonché il 
ripristino di manufatti e 

l’adeguamento di impianti 
dissestati dalla subsidenza. 
A breve sarà appaltato e 
quindi avviato (con un 
investimento di 5.000.000 
euro per il solo 1° lotto) il 
progetto esecutivo per il 
completamento della 
sistemazione idraulica-irri-
gua del “Cavo Maestro” del 
bacino superiore; nell'ambito 
di questi lavori, che avranno 
la durata di dieci anni, sarà 
realizzata anche una pista 
ciclabile, che si spingerà 
sino ai confini con la 
provincia di Mantova. Una 
somma pari a € 
6.700.000,00 sarà destinata  
ai “Percorsi di terra e di 
acqua in Polesine” mentre, 
in attesa di finanziamento 
pubblico, sono i seguenti 
progetti: “Sistemazione 
idraulica-irrigua del bacino 
Crespino” (importo di € 
20.000.000,00); 
“Valorizzazione di un 
territorio rurale nell’ambito 
della tutela dei Gorghi di 
Trecenta” (€ 3.800.000,00); 
“Sistemazione idraulica e 
avvio del disinquinamento 
del canale Poazzo” (€ 
15.000.000,00). 
Nel 2008, infine, agli 
interventi per l’irrigazione 
saranno destinati 315.000 
euro rispetto ai  215.000 
euro dell’anno precedente. 
 
 

Emilia-Romagna 
FESTA PER UNA 

STRADA 
 
“Queste sono risposte assai 
chiare: il Consorzio di 
bonifica Parmigiana Mo-
glia Secchia, d'intesa con il 
Comune, ha operato per 
asfaltare l'ultima strada 
bianca e trafficata rimasta 
sul territorio": Luigi Fiocchi, 
sindaco di Villa Minozzo, ha 
così commentato la più 
recente opera dell'ente 
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consortile (con sede a 
Reggio Emilia) in uno dei 
comuni più vasti d'Italia tra 
Monteorsaro e Corniano. 
L'asfaltatura rea lizzata 
collega due vallate; attesa 
da 50 anni è stata salutata 
con una festa popolare. 
Attraverso interventi come 
questo , il Consorzio 
testimonia il proprio ruolo: 
dal 2001 ad oggi sono state 
realizzate opere di bonifica 
per € 14.955.000,00 oltre ad 
ulteriori € 4.542.000,00 in 
base ad accordi di 
programma con altri enti 
territoriali (Comuni e 
Comunità Montane); per il 
2008 è stato approvato un 
programma di spesa di 
1.100.000 euro. A Villa 
Minozzo, in sette anni sono 
stati svolti lavori per la 
sicurezza idraulica, pari ad 
un importo complessivo di 
quasi un milione di euro. 
 
 

Toscana 
UN ALTRO PASSO 

VERSO UN 
AMBIZIOSO 
OBIETTIVO 

 
Completamento del ripristino 
del Canale di Moriano, che 
rappresenta la principale rete 
irrigua del Morianese ma, 
per la prima volta dopo anni, 
anche una cospicua serie di 
interventi alle canalette 
irrigue “Montebonelli”, “del 
Fiume”, “del Tofani” e “Berti”. 
Sono i punti principali del 
locale piano di lavori, 
presentato dal Consorzio di 
Bonifica Auser-Bientina  ( 

con sede a Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca). 
Dopo l’assegnazione delle 
competenze da parte della 
Provincia di Lucca, l'ente 
consortile intervenne l’an-no 
scorso, per la prima volta, 
sui canali di irrigazione del 
Morianese, una delle zone a 
maggior vocazione agricola 
della Lucchesia, realizzando 
importanti lavori sul Canale 
di Moriano, finalizzati al 
ripristino di una delle 
fondamentali arterie per la 
distribuzione di acqua alle 
colture dell’area. Ora si mira 
a centrare questo ambizioso 
risultato: nel giro di qualche 
anno, il recupero dell’intero 
reticolo irriguo della 
Lucchesia. I nuovi lavori, 
nella zona di Moriano, si 
stanno avviando in questi 
giorni e si concluderanno 
entro l’inizio di giugno, 
periodo di avvio della 
stagione irrigua. 

 
 

Lombardia 
E' TEMPO DI 

LEZIONI 
ALL'APERTO 

 
E' la Chiavica del Reale, il 
sito “più gettonato” dalle 
visite scolastiche agli 
impianti del Consorzio di 
bonifica Est Ticino 
Villoresi (con sede a 
Milano). L'inizio del mese di 
aprile, in particolare, si sta 
rivelando particolarmente 
ricco di giovani ospiti 
“affascinati”, soprattutto, dal 
lavoro delle idrovore; forte di 

questa esperienza, l'ente 
consortile sta approntando 
un progetto didattico, 
destinato alle scuole di vario 
livello, presenti in tutte le 
aree territoriali del 
comprensorio. 
 
 
NOVITA' SICILIANE... 

MA NON SOLO 
 
Sono stati nominati 2 nuovi 
Amministratori Provvisori 
consortili nell'Isola: il dott. 
Salvatore Moschetto al 
Consorzio di bonifica 
Caltagirone-n.7 (con sede 
nell'omonimo centro 
catanese), il dott. Matteo 
Bonfiglio al Consorzio di 
bonifica Messina – n.11 
(con sede nella città, 
capoluogo di provincia); il 
dott. Domenico Romano è, 
invece, stato indicato come 
Commissario ad acta per il 
Consorzio di bonifica 
Siracusa-n.10 (con sede a 
Lentini, nel siracusano). In 
Toscana, è stata definita 
una nuova denominazione 
per l'ormai ex Consorzio di 
bonifica Colline del Chianti: 
ora si chiama Consorzio di 
bonifica per la difesa del 
suolo e la tutela 
dell'ambiente della 
Toscana centrale; la sede 
resta a Firenze. Infine l'ing. 
Vincenzo Napoli è il nuovo 
Direttore (f.f.) del Consorzio 
di bonifica Piana di 
Venafro, con sede a 
Venafro in provincia di 
Isernia. 
 

 


